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Badata del !3 niario — Fraa. Biincheri. 
Si svolgono alcuno intorrogazioui tra 

Otti una, (il Birzilai per sapere a quali 
criteri 8> 6 informata l'auti>ntit di P, S, 
liei proibire un manifesto annunciantn 
una riitiiinnc in Favore di una Univer 
sltii italiana in Trieste. 

Runohelti rispondo che si trattava 
di un tion) 2'o da tenersi al toatra Ni 
Kionàle. 

Il pormesso del eomiiio fu conceduto 
ma gli studenti chiesero nitrosi di pub-
bliiiaro apposito mao'Feslo. Kirereadosi 
all'art. 66 della legge di P. S. per cui, 
per ragioni diverse di opportuniib, di 
qualunque manifesto non si può per-
mettere l'ufflssione in un luo::;o. In quel 
laaniflisto potevano essere espr. ssioni 
nobili ed altri sentimenti ma l'autoriik 
doveva per l'art 65 della legge, rico 
noscern l'opportunità o no della affis­
sione; Nessuno Ignora gli intendimenti 
del Òoverno a . lavoro della difesa o 
diffusione delta nostra lingua. 

Il Governo préie parte uFflciale ai 
Congrèssi dèlia « Danto Alighieri *. Non 
si può' fiirgii rimprovero di mancare di 
eulto.allà lingua che ci rose grandi e 
rispettati' aiicbo quando eravamo poli-
tioainbnte divisi (bene). 

Barhtlai lègga li manifesto. Si me 
rairiglia ch,e ,il Qoverno sostenga ohe 
l'autorità possa valersi dell'art, 65 per 
eTitarò l'affissione di un manifesto che 
non contiene'nessuna frase, ohe possa 
dare ragione ad una probizione. 
. Una vo.lta che il questore hi vietato 
i'afflfsione il Ooverno ha il dovere di 
dire le ragioni al Parlamento. Nà è 
riscatta .esauriente ohe il Governo si 
sia sempre associato a tutte lo mani» 
(estaz oai .per ladif sa e diffusione della 
llDgan. 

Completamente insoddisfatto invita 
U Governa a considerare più seria­
mente Ifiiso delle facoltà che si accor­
dano alle-sottri la di. P. S. 

Ad, unlinteraogazione. dì Abruzzese 
«ire\egU.. studi (atti della Uaoitnisaraae 
per 1,0 Diiove tariffe doganali. 

ffulet (sottoseg ) risp<m1evche il Oo-
verno non stima opportuno'di pubbli-' 
care, quegli studi, 

Il tiro a sagno :^%>. 
Otiolenghi rispónde a Liborfidi Ge­

sualdo ohe à 'g'à pronto un disegno di 
legge per sistemare il tiro a segno ma 
stima inutile presentarlo se la Camera 
non è' disposta a fornire i mezzi. 

Dopo esaurite altre interpellanze la 
seduta termina alle 18. 

Prcaidsois Strseiio. 
Balestra interroga circa gli avanzi 

gloriòardaU'épocaiinperiale sul Palatino, 
Nasi dichiara che lo voci corsa sono 

esagerato. Assi.onra che accelererà i 
lavori occorrenti e non mancherà di 
fare il suo dovere. 

Uà muniolpalizzazione dei servizi 
Li aHiooii 26 e 27 sono approvati. 
Colombo pi'emessa una critica gene­

rale del' progetto dice che voterebbe 
la legge so non contenesse gli articoli 
28 e 29 . , ' 

Vìlèlléèchi afferma ohe egli non parla 
per partito preso e rimane perplesso a 
prendere la parola perchè ha il senti-
menfo di essere in presenza di un par­
tito preso dalia maggioranza che il 
progetto debba approvarsi cosi come è. 

l\'Presidente invita Vitelleschi a pon-
derai-é le sue parole Non è ammissi­
bile che nel Senato.vi sia un partito 
preso (bene) 

Yitèlle^fihi '— Non sarà partito proso, 
ma alppàre ohe la maggioranza voglia 
oppòi'(ii'a"qt(i>lunqoe modifìcaziona. 

Il 'prò'g^iito sarebbe tollerabile senza 
gli iiri;'28 e 29, 

Cssi conduranno irremisibilmente i 
Gam&iiiai debiti ed alle imposte 

Owlilli.^ Osserva a Vitelleschi ohe 
non h«ì'mai avuto inlenzione di accu­
sarlo di partito preso nel combatterà 
tutti") niiwsteri. ' 

Diòe 'a tlolombo ' che l'affermazione 
{-atta oggi da luì oirea le Società ano-
nimctrovaila; sua i confutazione nella 
Statistica e nessuno può dire che esse 
ammiuiatrjpQ.. meglio.di un comune. 

La vigilanza degli azionisti non può 
ttirsi superiore a quella degli abitanti 
del Comcinp. .Afferma che il discorso 
di Colombo, tonde' a fare respingere 
dal Senato tutto il progetto. Confuta 
lo obtèzìbni làosse in rolaziono allart. 2 
in relasipno àgli art. 28 e 29 e dimo­
stra oòmegii inconvenienti temuti da 
Golomb<i lion si avranno a lamantare. 

Stante l'ora tarda il seguito dalla 
disiussiyno è rinviata a domani. 

La seduta è tolta alle 18,15. 

Avvisi in IV pag. a prezziìiiiti 
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M Mmù] sul Fasi 
la Santa Sade e l'Imperatore Guglielmo 

Molti giornali hanno pubblicato una 
strana notizia proveniente da Parigi, 
secondo la quale l'Imporatore di Ger­
mania sanibbi) intonzionuto di sugge 
rire al Papa di rimuovere la Santa 
Sudo da lioioa per trasportarla in una 
città dulia Germania. La noiìzia fa 
pure trasmessa allo Diily News dal 
ourri.Kpoiidonto parigino di quel gioie­
llalo. La ragiono del suggtrimeiiìotim-,. 
penale starebbe nella circostanza che 
il collegio doi cardinali mstarebbo presso 
il Pontefice por il cambio dì sede allo 
scopo di dimostruro quel che da anni 
SI predica nei circoli vaticani, che oioò 
dopo l'occupazione italiana di Roma, 
la città eterna non è p ù un soggiorno 
di libenà par il Papa ed il papato. 

L'I Daily News hanno fatto intervi­
stato sull'argomento il segretario del 
cardinale Vaughen, il quale, appena 
seppe di ohe si trattava, avrebbe ri­
sposto: < Assurdo; non vale la pena 
nemmeno dì discutere un proposito si­
mile ». 

« Tuttavia, disse il giornalista, è stato 
discusso ». 

« Ma che, è impossibile immaginare 
la Siinta Sedo fuori di Roma 9. Con 
questa parole l'intervistato congedò il 
giornalista. 

Del resto, se pure li movimento e-
siste, non è unico nella storia. Anche 
durante il papato di Pio IX si parlò 
di trasportare la Santa Sede in un'isola 
del Mediterraneo, a Corfii o a Minarca. 
Alcuni nardioali propendevano invece 
per Gerusalemme, Mr. A. Q. lìechett 
che fu aeorotario della Unione cattolica 
di Gran Bretagna a quell'epoca, pure 
considerando come ridicolo la notizia 
del consiglio dell'imperatore Guglielmo, 
dichiarò ad un rodatore della Daili/ 
News che a piii ripraie ebbe s notare 
tra i cattolici fuori d'Italia il desiderio 
di porre sulla cattedrale di. 
E" un desiderio però che non ha al 
cuna probabilità di venir realizzato 
almeno fioohà il collegio dei cardinali 
sarà comio to in maggiorala, come at-
taalmftote da italiani. 

« Quanto al trasporto della Santa 
•Sade all'estero, non ci trovo alcuna 
ragione plausibile parchò l'mpendenza 
territoriale del Vaticano è garantita 
dal Governo italiano » 

Mii\t m\n il Miiiislerii 
La memoria dell'a«v. Cassuto 

L'avvocalo Cassuto in rappresentanza 
dai maestro Mascagni h i presentato il 
ricorso al Coniiglio di .Stato contro il 
decriìto del ministro dalla pubblica i-
strnziono a contro la doliberaniona del 
Consiglio d'iiraministrazioiie del liceo 
di Ptìsaro oUu rimovej.a il Mascagni 
dtiirafticio di direttore |ìi quell'istituto. 

La motaona. de) Oassi|.to espone suo-
cintamento lo stato di latto nella ver-
toQza 0 ricorda chti il Consiglio d'am-
nlinusrazione duiiborò à«i)za udire lo 
difeso di Mascagni e sepzii ùitarlo neiù-
meno ; ricorda che un Voto ' del Consi­
gliò comunale di Peiaro conformaate 
la rimozione del maestro fu annullata 
dal Praftitto; enumera ^utte le opposi-
Z'Oiii e le daduzioiii del' Maestro contro 
li provvedimento ohe l<> colpiva a ri-
porta integraimanta il decreto ministe­
riale del 2i) gennaio 4lt>) confermava 
detinitivamonte la rovoba, 

La Mtjmoria espone-{quindi i motivi 
di diritto per cui il ricorrente chiede 
l'annui lamento sia dai' deliberato del 
Consiglio di amminls^^aziocie sia del 
decreto ministeriale: i mutivi sono dieoi. 

La .Memoria a; chiuda invocando la 
revoca tanto della deliberazione dei 
Consiglio comunale di.i Pesaro quanto 
del decreto dal ministito Nasi. 

Jimssi 8 macìe umliiciali 

Socialisti fraDcssi coltro Hiliei'aiii 
La Ftideruz oou socialista del Loira 

(Sani Euunni-) che nominò domenica i 
delegali al congrossa di Bordeaux ha 
ripartito i suoi voti sulla questiona 
dell'esclusione di Milleraud dal partito, 
,che sarà discussa al Congresso cosi: 
16 voti per l'esclusione, 2 per un bia­
simo, 4 per l'estensione, 4. contro l'e­
sclusione. 

UNA MEDAGLIA A MARCOKI 
Lo stato miiggiora della nave « Carlo 

Alberta » ha deciso di offrire a Mar­
coni una medaglia d'oro io ricordo 
delle campagna radiotelegrafiche fatte 
nel Mar dui Nord, nel Baltico, nel 
Mediterraneo e nall'Oceana Atlautico, 

La medaglia sarà coniata in Italia e 
un esemplare m oro, oltro che a Mar­
coni, verrà offerto al re Vittorio lilma-
nuele e un altro a re Edoardo. 

I soli ul'ftdali che hanno preso parto 
ad una delle due campagne avranno la 
meiaglia in argento; i sott'ufdciali e i 
marmai l'avranno invece in broa20. 

II grazioso lavoro, ricordo graditis­
simo di una missione scienliflca d'im­
portanza mondiale, acquisterà coi tempo 
un gran valore tanto più che il numero 
dalle sue copie resterà limitato e non 
saranno piii riprodotte perchè, non ap­
pena ottenute quelle richieste, si ram­
perà il conio. 

Gn ufficiale della < Carlo Alberto » 
ha disegnato la medaglia ohe, appena 
la nave sarà arrivata in Italia, verrà 
affidata ad un valente artista milanese. 

La medaglia avrà la grandezza di 
una moneta da cinque lire : su un lato 
SI vede la * Carlo Alberto » in ma-izo 
alla furia dei mare tempestoso, quasi 
per ricordare a Marconi la terribile 
notte dai 27 al 28 ottobre, quando 
egli impassibile e noncurante seguiva 
il corso dello sue esperienze; fra le 
nuvole, lontane lontane si vedono le 
quattro alto torri della stazione di 
Poidhu, ohe da parecchi giorni la nave 
ha lasciata dietro la sua poppa. Al di 
sopra è scritto : « Campagna iìadiotele-
grafica, 1902». 

Sull'altro lato dalla medaglia ò il ri­
tratto di Marconi di profilo, e intorno 
da un lato, ad imitazione dal motto 
applicato alla ìavonzione di Franklin 
(«Goeio fulmina rapali») si legge: 
«Coelo vorba rapuit», 

In seguito a daliberaitiono 'ìiel Con­
siglio, gii assessori Buzzi e l^ildini si 
sono recati a ^ieQOva,i,a vi hanno ac­
quistato per circa liro SOOO il forno 
uormala, ed a giorni se ne inìziorà 
l'impianto la meno di un mese avremo 
cosi li pane municipale, un pane rite­
niamo meglio confezionato ed a m glior 
mercato di quello che troviamo oggi in 
piazza 

L'assunzione dalla confezione del 
pane da parte del Comune, renderà 
ludiratlamantu un altro vantaggio dai 
consumatori ; perchè par essa si ò raso 
faciliQuute realizzabile :1 progatto da 
qualche tempo .vagheggiato da uu buon 
nucleo di citudiui, e rispuudeute a l 
uu Vivo desiderio e bisogno dell'incera 
cittadinanza, quello cioè di una coope­
rativa di consumo. 

Le ooudiziuui i questo marcato, ri­
guardo 1 gaoari alimentari, da qualche 
tempo vanno facendosi disastrose per 
Il consumatore, a danno del quale l'in-
gordig (1 degli spdcuiatori noti ili freno: 
la stampa locale spreca invano il suo 
luchiustro in proteste e lagnanze Oc­
corre uua coupurativa. Malaugurata­
mente la nostra naturale lautezza e la 
politica — che qui si caccia dapper­
tutto — avevano reso cattivo servizio 
alla causa della cooperativa; diffidenze 
e dubbi sorti qua e là ne avevano li­
mitato cosi li risultato della prima ri­
cerca di azioni, che il progetto parve 
abortito. 

Ma ora, sgombrato — per mento del 
municipio — Il terreno dalla spinosa 
quistiooe dalla, fabbricazione del pana, 
ne piii occorrendo perciò quel capitale 
che prima si richiedeva, gli iniziatori 
della'cooperativa hanno ripreso il la­
voro con maggior lana e cortazza di 
inevitabile successo; e fra non molto 
avremo anche qui questo potente frano 
a correttivo ad un tempo dal mercato 
— una cooperativa di consumo — alla 
quale non potrà, come altrove, man­
care lunga 0 prospora esistenza a sol­
lievo doi disagiati a dai bisognosi. 

NOVITÀ MUSICALI 

V. MATTAIIESS. — •» Lorenza-» di 
A. Musolierom — Quattro Hiduiioni 
per Violino e fiano/brte — Il Mat-
laress ha fatto di tre momenti musicali 
della «Lorenza» di Maccheroni tre 
elticaci coloriti quadretti. — Dall'atto 
primo trasse, con line mtuziona, partito 
del «racconta» di Lorenza: « Son fi­
glia alla Madonna, «che nall'attualo 
riduzione per violino a pianoforte acqui­
sta una suggestuissima virtualità. — 
Per violino e pianoforte è pure ridotto 
il delicatissimo «Pr^iladio» al sacuodo 
atto Tutto il suo oa'rattara idillico vi 
è conservato col suo' alletto insiman-
tissimo. Col brio dai nuovi ritmi, la 
scena di Susanna, giocata da I.joreiiza 
pure nel nel primo atto, a la melodia : 
«Vana bellezza mia,» da questa ridu­
zione par violino e pianofarte ha zano 
poi fuori la prima con tutto lo scop­
piettante scintillio dalla commedia, la 
secoiida con tutta l'onda della passione. 

Il Mattaress non poteva esser p.ù fe­
lice nella scelta dei tre momenti psi-
cologici-musicali della «Lorenza» o 
non poteva esser più abile onmo ridut­
tore. 

FesliGCiBiila SMiaslica 
in S. Pietro al Nalisone 

? 3 Qi&reio, 
Il Tutta la scienza non vaia un af­

fetto, talli gli affetli non valgono un 
atto generoso » cosi si dice e cosi pensa 
la egregia sigrioia Linda Fojanosi di 
t'ettrtce dal Collegio Convitto di San 
Piatro al Natisona che volle eoo 'ge­
neroso sianolo concorrere ad alleviare 
)'({plori materiali di tanta tenere pian­
ticelle bisognose di sviluppo. Ieri a sera, 
non venendo mal meno alla sua fama 
di donna e d'educatrice fine ed intel­
ligente accolse buon numero d'invitati 
di S. Piotro at Natisona di Cividaìe 
per una rappresentazione a totale be-
nalìcìo delle scuola di S. Pietra, 

Notammo: i professori (d'ambo ' i 
sessi) dalia Scuola normale; le prof. 
Tonuttì, Beltrame, Langhia, Blasutti, 
Minio, Vogrig, Sacchetti, Pozzi, l pro­
fessori Minio, Fontana (d'Udinaì ad il 
professore di calligrafia del quale spia-
uentlssimi ignoriamo 11 casato. 

Le autorità del luogo : il «Indaco 
doti Vogrig, il cav Gucaraz, il segre­
tario comunale, il dott. Brosadola colla' 
sig. Zannar! (d'Udine) il sig, Strozzolini 
con signora, la signora Vogrig, madre 
dui Sindaco, la signora del Negro col 
figlio dott. Giuseppa, i sigg Straezolini, 
lo signorine Mazzolihì s tanti altri del 
paese dai quali si sfugge il nome. 

Il ricevitore di Stupizna dall'occhio 
vivo'è fulmineo con altri amici suoi, 
lo autorità di Gividalo, il Sindaco c.v. 
Morgante (sempre affabile e cortese), 
il co Camillo di Breganze commissario 
sempre elegante cavaliere, il compitis­
simo segretario Luigi Oruslni, l'egregio 
Pretore Pezzotto con compitissima e 
piacente signora e figli, la signora To-
madini sempre avvunente, le distinte 
signorino N'colaniz, Tomadini, Csscutti, 
Zuliani, la buona signora K gotti con 
figlia, la signora e signorina Podracca, 
signora liizzi, Zinuttini, e tante altre 
carissime oonoiicHnze che troppo lungo' 
sarebbe l'enumerare. 

Brillava, fra tutto, l'occhio intelli­
gente dalla signora direttrice, 

La prima commedia: Un colpo di 
stato, venne eseguito con ispirilo da 
parta di ogni alunna Seria a dignitosa 
la marchoia (Caltnneo), affabile, conte­
gnosa la maestra (Fiascariaj, brillanta 
la serva (Polasa), e simpaticissima nella 
loro inteliattuaia ingenuità le collagiali 
(Fulvio, Borgnolo, Fionoli, Zennaro, 
Puulon, Andraotti) 

Le sartine ebbero il meritato suc­
cesso dalla prima volta superò ogni 
aipattativa da parte del pubblico, alla 
grazia, quelle figliole, accoppiano una 
innata modestia e riservatezza che ad­
dimostra la buona educazione cho nel 
cullogio ricevono. 

Il terzo ed ultimo trattenimento 
«Chi sa il gioco non l'insegni» vi'nna 
ascoltato forse con maggior interesse 
che tutti gii altri perchò a ben molti 
eran noli i bai versi dal Martini. 

La Rizzi, fu una fine, sentimentale, 
appassionata marchesa, la Garlatli un 
suduconto marchesa dalla voce variante 
a seconda ilalle tonalità della commedia, 
dalla dicitura cori-atta accompagnata 
dall'espressione dell'intelliganta sguardo, 
il Cattaneo nn conte senlimantale, in­
genuo, dagli scatti amorosi sempre a 
posto e il sig Sticolli un conte fattore 
prosaico e pratico. La commadia riu.scl 
ogregiamenta e piacque tanto da esserne 
desiderato il bis ma ora già tardi sarà, 
spariamolo, par altra serata 

Il vassoio meiso alla porta fruttò lire 
04 e CIÒ può far comprendere alla si­
gnora direttrice prima, alla insegnanti 
tutte che isU'uirono le alunne, al mae 
stro Tomadini (che suonò egregiamente 
al piano) alia convitlnci come tutto le 
persone a modo corrano con piacere 
alla festa morale dalla giovinezza e 
della carità. M. 

P a l m a n o i i a g 23 — Tentato furto 
— La notte di sabato alcuni .gnoti me 
diante scalata alla finestra psnatrarono 
nel negozio del sig. Rossi Piotro, ne­
goziante in filature, a scopo di furto; 
ma quando stavano por effettuare il 
colpetto furono disturbati dallo atesso 
padrone, il quale insospettitosi per un 
insolito rumore scese le scale. I ladri 
vista la mala parata so la svignarono 
per la porta che matte nei borgo Udine 
senza aver potuto effettuare il loro di­
segno. Furono pertanto denunciati alla 
Autorità oìie indaga. 

Gita ciclislioa — Parecchi ciclisti del 
nostro Club partirono par Pordenone 
domenica mattina par prondarvi parte 
a quelle feste cicUstiche. 

m a p t a g l i a n o i 22 - - Elezioni dalla 
Società operaia di M. 8. — Nella sede 
della S. 0. di <M. S. ebbe luogo ieri 
sera l'assemblea generale per le rala. 
zioni del Consiglio direttivo scadente e 
per l'elezione delle nuove oariohA so­
ciali 

Il numero dogli intervenuti fu piut­
tosto esiguo, cosa che spiacque, data 
l'importanza della riunione. 

Il sig. Brunich Antonio quale presi­
dente diede un esteso resoconto del», 
l'aporato dalla Soolotà, non senza però 
deplorare, e con ragione, l'àp&tla In 
cui Mano caduti i soci insieme al soli-
sigliff.'^irettlvo ; biasimando la difnoasa 
tras^&Àtbza cho si distinse in tutti per 
il non. iiorto periodo di due anni Disss 
delle oondizloni finanziarie, ratlegran-. 
dosi cotl'assemblca della ;Boride«!a di 
esse ; il patrimonio sooials siibl, 'In poco 
più di quattro anni, un' aumento di oltre 
duemila, lire. 

Fece voti che il presento risveglio 
torni proficuo al bene ed agli aciSpi 
della D09ieta; che non sia favilla debole 
ohe pt>eH(r sp6gnesi, ma cho sìa sprone 
àU'ingi'oatai^t di essa intensificando cosi 
la sua aiioba benefica. 

Chiesa quindi lin parere ai soci circa 
la ricostitatìone della banda musicate 
cosa, che dòvrebb'essero naturalmente 
estranea alla Società, ma è indispsnsa-' 
bile parò che quest'ultima appoggi ed 
aiuti l'effiitluarsi; tanto più che T'ole-
meoto trovasi in buona parte noi soci 
di essa. 

Dissi che verrà nominato un Comi­
tato per raccogliere le azioni da lire 
0.50 mensili; la proposta renna accolta 
da generali approvazioni. 

Dalla votazione por la nomina dello 
cariche sociali; vennero eletti: 
Brunich Antonio Pres. per acdamaz, 
Tomada Cacciani Vice presidente 
Zinutta Curio » » 
Badino Angelo consigliere rioletto 
Poroaso co. Antonio » 
Bigaro Vittorio » 
Borsetta Luigi » rieletto 
Canciani Giuseppe » 
Botri Giuseppe » 
tìobbo'Giorgi » 
GàaSoU't'àigr- '• • * ',' ' rieletto ' ' 

Sappiano dunque i nuovi eletti rav­
vivare le spente energie e ridare al-
l'as-iociazione quel benefico ed loteres-
.sante indirizzo che le aspetta. 

Disgrazia. — Certo Pietro Sebastia-
nutti di RiiiTaele, oste dì qui, ier sera 
verso la 8, metteva a posto il proprio 
gazometro di acetilene e sbadatamente 
si avvicinò un po' troppo colla candela 
accesa producendo cosi l'infiammazione 
dal gas. La sorpresa per dir il varo 
non fu grata, giacché il Sebastianntti 
riportò dalie ustioni fortunatamente non 
gravi alle mani ed alla faccia. 

Glebe. 
P o p d e n a n a i 23 -r- Esposizione 

agraria. — Continua assai bene la no­
stra Esposizione la quale si ha meri­
tata la simpatia dei gentili visitatori. 
Il giorno 25 s'inaugurerà la Mostra 
degli animali da cortile, della quale 
abbiamo piacere di pubblicare uu primo 
elenco 

Capitano Montani'cav. Francesco, Ro­
vigo, N. 16 soggetti 

Ditta Antonio Lieo, Padova, (54) N. . 
54 id. 

Ditta Lion, Padova, N. 60, Id. 
Mascharini Luigi, Portogruaro, N. 5 id. 
Ugo Borghi, Bologna, N. 44 id. , 
Busicchio Giovanni, Azzano X, N.6 id. ' 
Caretta colonnello camm.Gnrico, Man-

calieri, N. 13 id. 
Laffi Astorre, Castelfranco d'Emilia, 

N. 13 id. 
A. Clama,' Artegna, N. 98 id. 
Lina Bagnali, Porcia, N. 17 id. 
Parecchie delle coppia d'animali ohe 

avremo il piacere di vedere nella no­
stra Esposizione, hanno vinto il primo 
prenno ad Anversa, Bruxelles, Utrecht 
e Parigi. Non mancheranno le splendide 
galline, tacchini, anitra, conigli, da pel­
liccia ecc. 

Auguriamo anclie a tale Mostra un 
esito felice Nella settimana il numero. 
dei visitatori fu davvero soddisfacente 
0 non dubitiamo che lo sarà anche nella 
prossima settimana. 

C l v i d a l a 24 ~ Ladri in trappola 
— La nostra Autorità di P. S. riuscì, 
ad identificaro i ladri cho spogliarono 
degli oggelti d'oro e d'argento il simu­
lacro della Madonna dì Castel Monte 
e rubarono indumenti all'ostessa Bla-
sutig Gus Anna di qui. 

lari a Cormons, vennero arrestati 
sotto imputazione di furto in quel. 
Duomo, 0 di altri furti o mancati furti 
dì qua e di la del confine politico. 

Lui si chiama Goniotti Giulio d'anni 
23, calzolaio, nativo di Trieste e do­
miciliato a Palmanova, lei è... ci è sfug­
gito il nomo. Ora sono elevati sospetti 
di altri furti non esctuso quello patito 

' dall'orologiaio Avìanì Angelo, 



IL F R I U L I 
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CodpoipOi 23 • - Zuffa a oatzottl 
— (Agostinh) Nello oro pomeridiano 
di iur<, nell'ostoria esercita dal signor 
Molmarl Domenico, quattro operai di 
qu', per futili motivi ingaggiarono una 
znfta a oaztotti, e fecero volare dei 
bicchieri e mezzi litri In danno del­
l'oste suddetto . 

I Fissatori, fiutato l'avvicinarsi ilei 
oarablnieri, se- la avlgnurono alla che 
tichella. 

Le feste dì' taBìca a PordeDOBe 
L'iii9Di[Drsiii)De lei ìmsto a DoiliertQ l 

l'ordunone SS — l'in dii'lo 8 la 
e Itti,6 imbandierala, le câ e del Corso 
fiui'ibalJi e Via Vitlorio Etnanuelo, da 
dove passerà il corteo sono puro im-
liandierate. Dulia sommità del nostro 
campanile di San Marco, sventola il 
tricolore. 

Incominciano ad arrivare i ciclisti 
del di fuori e le vìe sono animatissime, 

Sono appiccicati sui muri dei ciirtol-
lini, ooii ,le scritte: W. Casa Savoia — 
\V. il prode, di Villafranca — W. il 
propiignaiore della boniflcà dell'Agro 
romano — W. il Ui buono e leale — 
lioma, conquista Inling bile — A Na­
poli si muore a Pordenone si fa festa. 
Vado a Napoli'— \V. il cavaliere della 
Carità ecc. 

Allo 0, il Gomitalo si reca alla sta­
zione per ricevere gli oppiti di Ud'ne. 
Notansi il colonnello Salvati, in rap­
presentanza del generale comandante 
il presidio, capitano dei carabinieri 
Fedreghini,' una rappresentanza con 
bandiera d'ella Società liberalo costitu­
zionale .di Udine. Il I{, Prefetlo, indi­
sposto,'è. rappresentato dal li. commis­
sario distrettuale avv. Tambarlini, e il 
presidente^etladeputazione provinciale, 
dal depntî to provinoialo, ing. cav. Da­
miani Roviglio, 

Lo autot;ità militari prendono posto 
noli» carròzze del Comitato, o si lo­
cano in Municipio, la rappresentanza 
della. Società di Udine, si avvia al 
lar^o S. .Qiovànni, per dispersi in corteo. 

Una m'òltitudine straordinària si ò 
intanto addettsata davanti al Municipio, 
8 lo squadcoho di cavalleria, di stanza 

• • tt-aWiIè' 
Il oorteo 

Questo.si forma, ordinatamente e muo­
ve verso il palazzo comunale. — li!' 
composto : 

REI carabinieri — Uffloiall dell'eser­
cito T-i- Veterani e reduci delle P. 13., 
Banda Cittadina e sociale di borgo 
Torre — Cariche cittadine e. provin­
ciali — Magistratura — Corpo inso­
gnante — Bimbini dell'Asilo Infantile 
V. È..II .— : Alunni R. Scuola Tecnica, 
Rioovórati della,Casa Umberto I — 
Società liberalo costituziomle di Udine, 
Società Operaia, — Società Agenti — 
Società, tornai — Società agricoltori ~ 
Magazzeno cooperativo degli operai 
addetti al Cotoniselo Amman. — Ma­
gazzeno Cooperativo di borgo Torre — 
Circolo Agrario — Unione cattolica 
del lavoro — Società £erroviBri,Cicli.«ti. 

Il corteo sfila tra alo di popolo, e, 
giunto al municipio, le autorità e lo 
rappresentanze prendono posto sotto la 
loggia, dove devesi scoprire il busto. 
Ad uno squilla di tromba cade la tela 
e apparo, fra la commoziooe generale, 
l'efUgie del Re. Scoppia un lungo, ca­
lorosissimo applauso a Umberto o allo 
scultore. Luigi De Paoli, 

I disoorsi 
Il Sindaco sig. Antonio Polese, dice 

che colla odierna cerimonia, si adem­
pie finalmente il voto della e ttadinanza 
pordenonese, e il busto di Re Umberto 
sorge accanto a quello dei Re Galan­
tuomo e dell'immoi;tale Duce dei Mille. 

Invita l'on. Monti a parlare del Re 
buono e leale che la nostra città ebbe 
la ventura di ospitare come principe e 
come sovrano 

II nostro deputato on, Gustavo Monti 
pronuncia quindi, applauditissimo, il 
d scorso inaugurale. 

Termina con una evocazione alla 
memoria di Re Umberto e con l'augurio 
al giovane He che la gloria raggiung;a 
della nobilissima idea cui aspira, -

Lesse poi un applaudito discorso, vi­
brante di palriottismo, li cav. dottor 
Iacopo Borsatti) dopo di che le auto­
rità si recarono a visitare l'Gspos. agr. 

I banchetti 
Alla cucina economica venne distri­

buito, al tocco, il pi-arzo a più di 300 
poveri del 'Comune.. 

Invitato dal Gomitato si raccolsero a 
banchetto all'albergo dello « Quattro 
Corone » le autorità, le rappresentanze 
delle associazioni, i veterani e reduci 
delle P. B. e nel salone « Coiazzi » i 
ciclisti! 

Al banchetto uf6aiale parlarono l'avv 
Tamburini, r, commissario distrettuale, 
il sindaco dj Pordenone, l'ing. cav. D. 
Huviglio, il colonnello Salvati, l'on. 
Monti, il sig. 0 B. Zacchi, il dott. Bor-
satti, il prof. Segala, lo scultore De 
Paoli, il prof. Ceretti. 

S'inviò un telegramma alla Rogina 
Madre J 

ÀI banchetto dei ciclisti furono pure 
pronunciati vart discorsi. 

I duo banchetti furono servili, egre-
piamente, dei. signori Poldo Corsetto e 
federico Maschia, 

Convegno ciolisHoo 
Al convegno ciclistico intervennero 

lo squadre, della unione ciclistica udi­
nese e di Palminova, delle sezone del 
Tourlng di Treviso o di Bassnno, o della 
Soo età « Pro Tourlng » di Padova. La 
sfilala attraverso le vie della oitlà, riu­
scì splendida, partecipandovi olire 200 
ciclisti, l'i'a i quali alcuno signoro. 

.Mio 15 ebbero lungo lo oorae, P.ir. 
corsero da t'ontaiiafrediia al Ponte 
secco, sei chilometri ; tempo massimo, 
min. 11. 

Gran folla aìisistetto alla corsa, e un 
pubblico nuraoro.sissimo o scolto fu nel 
recinto dulia Gposizione, ove svolse uno 
aceto psogi'omma la binda cittadina. 

Durante tutto il giorno la città fu 
anlmatissima e non s'ebbe a deplorare 
il minimo incidente. 

Mostra bovina 
Iiì''orilinm') cho oggi martedì anà 

luogo la mostra di animili bivìni, o 
lutto fa ritenere cli.j US40 riusciià brìi-
lantissma 

Ad ottenerne il successa ^contribuì 
molto l'egregio cav. d.r 0. B". Romano, 
veterinario pnivino ale, colla suo con­
ferenze sulla importanza ed utilità dulia 
Mostra slo.4sa, tenute io vari contri del 
distretto. 

Su e giù per Udine. 1 "-"•'S'rr""" 

Due corna... di aei*»of La 
decorsa settimana a Musis, frazione di 
Lusevera, vennero trovale ad otto metri 
di profondità sotto il letto del torrente 
Torre, due colossali corna, si ritiene 
di cervo, della lunghezza di metri ! 00; 
una delle quali era pietr.flcata. 

Gli studiosi potranno, per vederle, 
rivolgersi al rivenditore di privative 
di Pradielis (Lusevern) il quale le tieno 
esposte nel proprio negozio. 

nel 1568 
La riforma di Lutero ebbe a Udine 

numerosi proseliti. La nostra provincia 
aveva nel XVI secol, come ha tuttora, 
numerose relazioni colla Germania, 
dal a patria di Lutero scendevano nel 
Friuli i propagandisti della religione 
riformata; inoltro molti emigranti si 
rocavsno in Germania ad offrire l'opera 
del braccia. 

A S. Damele ed a Udiaf il protestan­
tesimo fece il maggior numero di pro­
seliti. 

Il De Stendhal narra un particolare 
curioso. 

L'amanto d' un soldato dei Colonna 
fu cuslrctta dalla propria madre a rin­
chiudersi in un monastero. La vergine... 
per forza rifiutò di farsi monaca, per-
chò nutriva la speranza di far paghi i 
voti del suo cuore il quale non ar­
deva pel desiderio di mistiche nozze. 

La madre di quell'infelice fanciulla 
partecipò un giorno alla figlia la falsa 
notizia della morte del Sdanzato. La 
disgrsziata, ignorando i fini ambiziosi 
delia sua genitrice, accettò di prendere 
il velo. Nel monastero di Castro ora 
moria la badessa, ed era già formala 
la terna per nominare un'altra suora 
a quel posto. La madre dulia nuova 
conversa volle nominare badessa la 
figlia.. Il noviziato e la professione 
erano ostacoli da nulla; il guaio era 
la questiono della terna. Si ttovò modo 
di escludere dalla terna una monaca, 
perchè alcuni suoi parenti d'origine 
tedesca' avevano abbracciala a Udine 
la religione riformala. 

Gerardo Busdrago proponeva come 
mpzzo migliore d'impedire il dilTundersi 
dell'eresia un sistema degno dell'Inqui­
sizione; quello, cioè, d'intercettare le 
corrispondenze epistolari che venivano 
dalla Germania. 

S Daniele che colla Germania aveva 
comunicazioni dirette, formicolava di 
eretici. 

Nel 1563 il riformato Ambrogio ca-
atonario fu strozzato nelle carceri di 
Udine per ordine de! S. Uffizio. 

L'infelice vittima fu sepolta a lume 
spento fuori porta Graziano nei pressi 
di quel ti:mpietto ch'è ancor oggi aperto 
al culto. 

Sarebbe opportuno ohe nei pressi di 
quel tempio, a sulle pareti di esso — 
il luogo più opportuno — tosse mu­
rata una lapide commemorativa per ri­
cordare ai posteri la vittima dell'etTe-
rata barbarie di quellla gente che.,, 
non odia d'un odio volgare. 

A lal'uopo fu già aperta una sot­
toscrizione., levos. 

G H O V A . N I M:OISAr*CHtIOI 
FAVOREVOLI AL DIVORZIO 

All'Unione liberale monarchica di 
Macerata, presente anche una larga 
rappresentanza socialista, venne tenuta 
una conferenza dallo studente universi 
tarlo De-Cesaris, a favore della legge 
sul divorzio, 

L'oratore concluse facendo voti che 
la Cameca dei deputati, non vorrà cho 
seguire ciò che è il desiUerio della 
maggioranza del paese. 

Venne spedito un telegramma a Zi-
nardelli, in cui si fa piena adesione al 
progetto di legge, 

Esposizione Regionale 
Molto numeroso sono le domande 

d'ammissione al riparto di beneficenza, 
igieni', cooporazlono o istruzione. 

Sono importanti lo mostro dei Co­
muni di Padova, Treviso, Pordenone, 
Civldnle, Ullne; la mostra del sig. Ri­
naldo Damiani, oomprovinoiaio resi­
dente a Venezia; quello del Paravia 
ecc. Completa saia la mostra dei mrzzi 
per combattere la pellagra. 

La Gommisvione diramò un questio 
nario allo lattone sociali o ad altre 
cooperative. 

Il teatrino doll'Esposiziane 
Sabato Hoorso dalla «Presidenza della 

Commissione dello Sporti venne defi 
nitivamente conchìuso il contratto per 
l'eserc'zio dui teatrino doU'lil-iposizione, 
che venne assunto dal sig. Leonida 
Geminianl, direttore dell'Agenzia Inter 
nazionale di Teatri e Concerti di To 
riiio cho ha puro l'impro.<a del Teatro 
del Lido a Vene-zia 

Si daranno rappresentazioni ogni sera 
con artisti di canto che si alterneranno 
con ginnasti, giuocoglieri, ecc. 

Fu posta la condiziono che gli spet­
tacoli debbano essere decenti sotto 
tutti i riguardi. 

Sedute di Commissioni 
Ieri alle 14 press > l'.\sjociaiiono 

.\graria Friulana si riunì la Commis­
siono di fiori frutti-drliooltura. 

Alla 20 30 presso la Camera di Com­
mercio tennero seduta la CommisMione 
speciale per le armi antiche e la.set-
tocommissione per le industrio. 

Il Restaurant 
La Presidenza go îeraie dell'Esposi-

zione sta taconilo pratiche per la con-
duzioue del Restaurant che sarà eretta 
nel recinto dell'Esposizione al Campo 
dei giuochi. 

A S S O C I A Z I O N i . 
Società operaia generale. — Ritane-

vasi che io cose avessero a procedere 
regolarmente dopo la riuscita della lista 
invece nella prima seduta di venerdì 
scorsa, dovendosi passare alla nomina 
della Direziono si votò qu.isi da tutti 
con su/lede bianche 

EJ oracosa avverrà ? .\nsora una volta 
.pel bone supremo dui Sodalizio speriamo 
che si trovi una via di uscita onore­
vole per tutti, 

I pittori. — Al Teatro Nazionale, do­
menica mattina alle 10 si riunirono 
oltre una cinquantina di pittori. Dra 
presente anch^ il cons comunale Vin 
cenzo Mattioni. 

Scopo della riunione crudi trattare 
sulla costituzione di una Società di mi­
glioramento. 

La discussione tu animata e serena. 
In massima venne deliberata la costi­
tuzione della associazione 

In settimana la Commissione all'uopo 
nominata diramerà a tutti gl'interes­
sati lo schema di Statuto che domenica 
prossima verrà discusso e definitiva 
mente approvato. 

Il Sodaliaio Friulano della 
S t a m p a sente il dovere di ringra­
ziare li chiarissimo prof. Nazzareno 
Pierpaoli por la splendida conferenza 
sul Telegrafo sema (ih gentilmente 
tenuta con compieta successo domenica 
scorsa al Teatro Minerva; ringrazia 
inoltre l'elettricista sig. Giuseppe An­
tonini e l'assistente di fisica sig. Amil­
care Ivo che conlrlbuirona al succe.sso 
atesso coadiuvando efficacemente il con­
ferenziere negli esperimenti relativi. 

Tpasfepìmenti ed encomi. 
Dal Bollettino dell'Interno rilaviamo 
ohe il signor Gasbarri, segretario a 
Chieti, è tra.iferito a Udine, e che il 
cav. Piazzetta, commissario a Udine, 
venne encomialo. ' 

Serata muioale. Sabato sera 
presso la scuola di musica della distinta 
signorina Dalia Puppati maestra di 
piano, violino e mandolino, ebbe luogo 
una attraente accademia, quale esperi­
mento del profitto degli allievi L'ese­
cuzione del programma,fu ottima sotto 
ogni rapporto,, e vi si distinsero gli 
allievi,' Sii;noro Lucia Fedreghini e 
Carolina Polenghi, signorine Crespi, 
Madulla, Bischufl', Perotti e signori 
Pozzo, Petri, Caffiratti, Poleoghi, Pe­
rotti. 

W\& brava maestra gli allievi rega­
larono splendidi fiori e un elegantis­
simo portabiglietti quale segno di rico­
noscenza per l'amore e l'intelligenza 
ch'essa dedica all'insegnamento e in 
cui ò il segreta degli ottimi risultati 
ottenuti dalla sua scuola che auguriamo 
possa degnamente prosperare. 

Per un oentenaria. -• Il 33 
aprile scade il XVI centenaria di San 
G orgio. I parrocchiani di quella nu­
merósa borgata stanno preparando per 
l'occasione una grande luminaria La 
facciata della chiesa ed il campauilo 
saranno pura illuminati Parlasi " di 
solennità religiose e della pubblica­
zione di un numero unioc. 

Camera del Lavofo 
Sezione Insegnanti Elementari — DJ 

menica scorsa alle lU e mezzo noi lo­
cali della Camera del Livoro la Sezione 
tenne l'annunziata adunanza Presiedeva 
il maestro Leopoldo Stefanuttt. 

Apertasi la (ìiscus.-iione sullo Statuto, 
il maestro Tonello proposn e sodtunnu 
vivacemente il seguente ordine del 
g orno: 

« La Seziono Insegnanti LOlumu.itari 
ili Uillne e Provincia delibera di ade­
rire alla Camera dei Lavoro con la 
condiziono ohe que-̂ ta, nelle singole 
contingenze riH^ttouti gl'interessi della 
Sezione, agisca di comune .iccordo ed 
in conl'ormità alla Unione Nazionale 
dei maestri ». 

Risposoro brillantemonto al Tonello 
I signori liszzarini, Bulfoni e la lignora 
Del Negro rilevando l'azione specifloa 
della Camera del Lavoro e quella in-
fi'ienza particolarmente locale di cui 
per ragion di coso mancano o non pos 
sono avvalersi i sodalizi nazionali. 

Il Segretario poi della Camera dui 
Lavoro faceva osservare non essere 
giusto che l'aziono della Camera, rap 
presentante le forzo di una federazione 
di arti e mestieri, abbia a subordinarvi 
all'aziona dell'Uiiono Magistrale, rap. 
presentante unioainonto .le forzo di una 
classe, dal momento sopr,itutto che fiM 
lo due istituzioni non vi ò divergenza 
di scopi. 

Messo ai voti, l'ordine del giorno 
Tonello venne respinto. 

L'adunanza quindi approvava lo Sta­
tuto e passava alla nomina del Comi­
tato Direttivo Risultarono elatti come 
già si pubblicò: Del Negro Ida, Pas­
sero Ida, Stetanntti Leopo'do, Lazzarini 
Alfredo e Bulfoni Gmaoppi'. 

Giovedì 20 marzo alle oro IO e mezzo 
il Comitato D.i'ettivo si riunirà nei lo* 
cali della Camera del Lavoro per re­
digere UD appello a tutti i maestri della 
Provinola. 

La Seziono è fondata. — Le idealità 
che ia inspirano sono eminentemente 
civili, la. difesa cioè ed il miglioramento 
d'-gli interessi morali e materiali della 
olanse magistrale da una parte, e dal 
l'altra la cooperazione dei maestri e 
delle maestre al moderno movimento 
dei lavoratori conformo allo Statuto 
della Camera del Lavoro. Al combat­
tenti sorridono intelligenza ed energia 
od è certo cho la loro opera tornerà 
di supremo contorta alle nostre econo-' 
miche istituzioni. 

Sezione falegnami ed affini 
Domenica alle 14 e mezzo si radu­

nava in assemblea generale lassfi in 
Castello la Lega di resistenza tra fa­
legnami ed affini por discutere sovra 
speciali interessi della classe. 

V'intervenne, espressamente invitato 
per il discorso di occasione, il segre­
taria della Camera del Lavoro, Pietro 
Birbui. 

Prendendo le mossa dall'attuale agi­
tazione dei falegnami per i lavori delle 
Scuoio elementari, dimostrò egli con 
fervida parola la necessità impellente 
che hanno le classi operaie di provve­
dere ad una sana ed intensa organiz 
zazione per non trovarsi impreparate 
nelle battaglie eoonomiche che di giorno 
in giorno si susseguono, per risolvere 
con criteri di equità e di giustiziai nuovi 
problemi che nel campo economico conti­
nuamente si affacciano; o con applau­
dita perorazione, osservando corno tutto 
nel mondo gi-aduairaanto si evalva, con-
.sigliava gli operai ad attenersi, per i 
lavori delle scuole, alla tariffi ed all'o­
rario indicati nel capitolato d'appalto: 
imperciocché quella tariffa e quell'o­
rario sognano già un sensibile miglio­
ramento nelle loro condizioni di lavoro. 

La idee dell'oratore fecero ottima 
impressione od infatti-si votava il se­
guente ordine del giorno; 

« La Lega di resistenza tra falegnami 
od affini, esaminato e discusso il capi­
tolato d'appalto che la Giunta Manici-
palo pubblicava per la costruzione dalle 
Scuole elementari in campo Br,iida ex 
Codroìpodi Udine, delibera por quanto 
la concerne: 

1. che la tariffa, da adottarsi nei la­
vori delle Scuole, sia in ragione di 
cent 30 all'ora per gli operai di prima 
classo; in ragiona di cent, '20 all'ora 
per gli operai di seconda classe; 

2 che l'oraria non possa essere su­
periore alle ore 10 di lavoro; 

ripromettendosi che là tariffa e l'o­
rario divengano per la classe conquista 
definitiva ». 

Deliberava inoltre la Lega di nomi­
nare una Commissiona di tre membri 
con l'incarico di presentare alla Com­
missione del capi-ufficina le decisioni 
dell'assemblea e di ottenere dalla me­
desima precise assicurazioni ohe la ta­
riffa 0 l'orario saranno applicati. 

La Commessone riuscì composta dai 
sigg Driussi Vittorio, Arrosio Luigi e 
Pietro Barbui. 

Ieri la Commissiane eseguiva l'inca­
rico, e restò convinta che le modeste 
preteso degli operai saranno favorevol­
mente accolte, 

Seduta del S3. 
Sono prosenti i consigltori; Boainl, 

Bosetti, Uraidotti, Comoncinl, Comeill, 
C'udugnello, Costantini, Driussi, D'Odo-
rioo, Franceschinis, Gori, Leiteobàrg, 
Madrassi, Magistris, Montamerll, Mat-
noni, Puuluz/.a, Pores.4ini Pico, Pignat, 
lienier, Sili'adori, Sandri, VltlorelTo. 

Giustificati; Ciratti, Oirardini Franz 
Minisini, di Prampero, di Trento. 

Aisenti; Rigetti Carlini, Collovigh, 
Gropplero, R'zzi. 

A n c o r a II D i v o r z i o 
Sin-laco: da lettura della lettera se­

guente del Cons. Caratti: 
lll.mo Sig Sindaco 

di Udlnt. 
L'i presente serva a giustificare due 

mie assenza dai Consiglio Comunale. 
G'unto atamano da Roma e costretta a 
riparllre domattina, sempre per i lavori 
pArlaraentnri, dovetti mancare alla,, se­
duta di albata a dovrò mancare a quella 
di lunedi. 

MI si informa cho lori a sera il Con­
siglio volò su proposta dell'amico oons. 
Gomencini una mozione favorevole at 
progetto di legga sul divorzio. Dall'or­
dine dal giorno nulla risultava della 
trattazione di tale argomento: per odi 
mi fu Impossibile farlo pervenire In 
tempo una mia parola ai riguardo. — 
Supplisco ora pregandola di far pren­
dere nota nel verbale di domani (per 
quanto possa sembrare superfluo i, oo- . 
loro cho mi conoscono) che sa prasVate 
avrei votato in favore della ioozioDe. 
Comoncinl, perchè consenzioqte nei don-
cotti fondamentali dall'intiero prd^tto 
sull'ordinamonto della famiglia. . 

Accetti i sensi della mia aff.a. stima 
ed amicizia 

dav. 
Umberto Caratti.. 

x^a plazsES D ' a r m i 
). Pittzza d'armi. Nuova proposte. 
Dopo le affermazioni dal Cons Brai-

dotti che si dichi.ira favorevole alle 
proposte in mento della Giunta anche 
per definire una buona volta la raaolda 
questione' che da 30 anni si trasoltix, 
e per la digniià del Goniiglio stesso, 
e dopo breve osaiervazioni del oons, 
Renier-iaUa.- convenienza o meno di 
avere o I battaglione di fanteria o l 
squadrone di cavalleria e spenderà 
quindi o 10000 o 16000 lire, alte qnali 
risponde il Sindaco viene respinto 'uà-
ordine del giorùo presentato dal có&s. ' 
Reniar, e si approva quello della Oinata 

' e cioè: ! ' 
«Il Consiglio oomanala prosa oa||nU 

I zinne della noia 14 gennaio I9U3 tu. 
105 del C iman lo del Gonip militare di 

, Verona si dichiara spiacente di non pò-
I taro accettare le prefato conclusionalii 

convinto che gli interessi (!oi)iunalv.'e-
' sigeoo la indissolubilità dei due pro­

getti e quindi la contemporanea )(iro . 
I esecuzione». 
' Costantini prima delia vatazioae. di- . 
I chiaro che votava contro perchè cpn-
I trarlo ad ogni spesa militare iflprodut-

tiva. 
, P e r l ' JBsposls lone Xtesloaal ia 
j X\ num. 
! 2. AamsDlo dallo. slî aiìainsDto di cui I'«ri< 

180, parte II, del Bllaacin 19 3 per epeti atraor* 
dìnarie in oooasioas dell'Esposìciebe regioBals 
in Udine nel 903. 

' JOiiitssi assessore : vorrebbe ohe. U 
consiglio approvando, l'aumento stabi* 
lissa la somma definitiva abcò il Go­
mitato dall'Esposizione e'déi vari Con'-
gressi ohe saranno tenuti in Udine Be\' 
i'occasiaue sappiano pos tìvameate, su 
quale .contributo dal Comune possano 
fare assegnamènto, Egli, dimostrato ohe ' 
il bilancio comunale non. permétta 
gravi sacrifici, propone di issare ' ja 
somma in lire 6000. 

, Bonini teme che la Giunta possa' 
trovarsi nella necessità di acoardare 

: nuovi aumenti quindi troverebbe giusta 
' fissare più di GOOO lire. ; - , ' 
i Renier è d'accordo con Bonini. 
I Sandri, assessore. Il dubbio del eòo* 

sigiieri Bonini e Renier sarà UQ*̂ |;ma-
per il Comitato deli' Gsposiziane pei* 
forzare la mano alla Giunta; ni;n vuole 
mozzi termini, si stabilisca sens'altro 

I 1* cifra precisa. 
i Sindaco. Tenta di coucilìare le. pro­

posto. 
Renier,' Bonini e Sandri replicano. 
L'ordine del giorno proposto dàl> 

l'assessore Driussi non è approvato, e 
SI approva invoca con voti Zi l'ordine ' 
del giorno puro e semplice. 
ILiO O a t c e d r e di asx'lacìljltux'a 

Il num. 
3. Istituzioue Cattedre ambulanti di'agrisol-* 

tura, Couqorso nella sposa. 
viene approvato senza discussione'.. 

X o a n o e l l l d e l O l i n t t e r o 
Al num, 

4, Atrio del Cimitero. Apprnvaiione dslla v«< 
risDte relativa ai canceill d'jingniBao. 

Cudugnallo espone quanto si è fatto 
dalla Giunta per dare all'atrio tnonu-
luentaie del nostra Cimitero i oancelli 
relativi. Annuncia la spasa in 18000 lire 
ed interessa il Consiglio a votarla trat-' 
tandosi di un lavora che va a decoro 
della città. 
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IL F R I U L I 

ComenoM è contrario al progetto 
sul canaelli oggi presentato dalla Oiunta, 
essi non rispoadooo allo stile ed al ca­
rattere dell atriomoimmentale ; & pure 
oontrario per la. spesa poiché non è. 
propbrr,ianata. all'importanza' artistica 
olle dovrebbjjro avere i cancolli rispetto 
al reato dell'odifisio. 

Propone la sospensiva, perchè là 
Giunta studi nuovamente la questione 
nmottenJola anche ai giudizio di per­
sone oonipetenti. L'opera monumentale 
nei nostro Cimitero, dice, deve essere 
degnamente completata; questo è il 
desiderio della sittadinanza. 

Cudugnello st nm>itte al Consiglio. 
La sospensiva Comencini messa ai 

voti ne ottiene due soli (Comenolnl e 
Matttoni) 

E' approvata la proposta della Qiniita. 
I l b l l akuo lo d o l i ' O s p e d a l e 
Al iium. 
G, Bllanoloprevontivo 1903 dui Civiao Spedilo. 
Braidutlt, npurtaodosi a didcussione 

precedenti in altri esercizi, rileva là 
necessità di aumentare i servizi in re­
laziona ai crescenti bisogni 

La questione del Lazzaretto dovrebbe 
ossero sollecitamente definita affidan­
done la direzione ed amministrazione 
al CIVICO Ospedale. 

Parìa della necessità di istituire un 
nuovo posto di medico primario ed 
aooenna alla questione dibattutasi, io 
mento, nel 19DÓ al Consiglio comunale 
di Allora. 

A questo propòsito ricorda le lotte 
sostenute dai consigliere Francescbinls. 
Propoae.'il seg99n(« ardine del giorno: 

«Il Conaiiifio oomil'haìe rimette alla 
Oisnta la facollà di riattivare le pra-
tiche..QaLjpoasiglid di Ammmiatrazione 
del ÒlVfSS'-Ospedale, pei* la cessione 
a quest'ultimo della Direzione ed Am­
ministrazione dei Lazzaretto, sotto la 
sorvifgHàAb' del Comune di Udine, con 
gli ste'ssldiritti che il Comune ha verso 
i'Ojpedale e nel oontempo fa voto per-
obà li Consiglio dì Amministrazione 
trovi nella sna equità forma e modo di 
interpretare e. soddisfarò il voto solsn-
nemept,!^ espresso dal Consiglia oomu-
oale Beffa.seduta privata dai 16 marzo 
1000'»:i 

Reinier. Desidera sapere ohe cosa 
avvenne e ohe còsa venne deliberato 
nel 1800. . ; , 

Frmceschinis. Chiamato in causa dà 
spiegazioni al cons. Renier e fa breve­
mente la storia della nomina a medico 
primario avvenuta nel 1900 nel Consi­
glio, del dott. Angelini, e con$egnente 
annnllsmento. 

Àooeeno'a all'impegno morale assunto 
allora dal partito democratico sulla 
questione che era ed 'à di giustizia. 

Ricò'rdit le lotte sostenute, afferma 
ohe vanne commessa un'ingiustizia per-
ohè nessuno polieva supporre e nessuno 
aveVa dìTftto di credere ohe un'ammi-
nistràzloiie per un pretesto qualsiasi 
escludease^da un pojsto un professionista 
che iS-t̂ tLÒì.' qaéU'ifificio copriva. 

Dice al consigliere Kenler che non 
crede '%ònvenionto ripetere, quanta 
molte volte affermò in Consglio sulla 
questione Angelini, p:^rchè coloro che 
ne furono la causa vennero occlusi dal 
Consiglio comunale; e gli sembri non 
equo criticai e qui obi ncn può difendersi 
Conolii'de dicendo: creare posti nuovi 
per accontentare persone mai! in nes­
sun ò.asd; ma s> un utdcio adeguatosi 
praieota'sse e un riparto si potesse 
crearle il Consiglio d'ammmistraziono 
dell'Qspedale sa ohe vi è un'ingiustizia 
da riparare, 

liàgistris dichiara ohe il Co.ii'glio 
d'amiàfnistrazione non accetta imposi-
«ioni^.' che sa quello cho deve lare, 
oonfùtii vivacemente il consigliere. 
Braidqtti. Sostiene.che se il Lazziretto 
non .verrà affidato all'Ospedale man­
cano .riparti, né 31 possono creare. 

Dice) rivolgendosi all'assessore Fran-
ueschlìiis, che il Consiglio d'ammini­
strazione penderà a ooloro, anzi a colui, 
che fu vittima d'una ingiustizia. 

Fràhcesehinis replica brovemaote 
dicendo ohe, nella questione di un er-
rare da riparare, egli si trova in per­
fetto, accordo, con il collega Migisti'is 
che si.eccita senza motivo; concludi 
ripetendo quanta disse altra volta: che 
oioà. i. partiti e le amm nistriizioni ca-
dono.spess'e volte per ingiustizie com 
mes4«i, 0 perchè non si ha la forza o 
la volontà di riparare. 

Semer propone ohe udite le dichia-
iSaziani;'della Oiunta e gl'interdimenti 
del. Consiglio d'àmmmiatrazione dell'o-
)(iì,tàÌo'.sia inutile votare l'ordino del 
giòroo del consigliere Braidotti Dando 
questo significato al voto, propone ohe 
si approvi il Bilanoio dell'ospitale. 

& cosi avvenne. 
Dopo breve ulteriore discussione messo 

ai voti, il bilancia preventivo dull'ospi 
tale è approvato. 

Vungon.o poi approvati senza disous 
sione i numeri d»ll'ordine del giorno: 

è. Coiisdativo 1900 del Civico Speiile. 
7, td. 1901 Id. Id. 
i, Id. l'Hìì della Congregatioaa dì esrità. 
0. AsaunMooe di mutuo oou aanuortamonto 

per la eosiruzio e dell'ediflelo seolastioo. 
IO. B forma delle altre invetriate delle Sneetrs 

ilei Faluto della togglt, | 

ìi . Vendita h»n\ In territorio di Caneva di 
Saeilii di proprietti del Legato di Toppo-Wai-
eemaaoa 

12, Affranco di eoatribuiiona a debito del Le* 
gite di Toppo-Wasiermana modlaiits oâ flioDo 
di fondo al ereditore mareh. FraQoeaeo Mangilll. 

E r o m p o f u n e b r i 
Sindaco: annunzia che il cons. Bo­

setti ha presentata un' interpellanza sulla 
municipalizzazione non ancora avvenuta 
liei servizio dello pompo funebri, 

lioselli svolgo la sua interpellanza. 
Dice ohe gli rincresoo ritornare per 

la terza ' volta sulla questione. Non 
spenderà parole a dimostrare come il 
servizio delle pompo funebri abbia tale 
importanza e sia tale necessità di essere 
municipalizzato, che davvero si mera­
viglia oom» la questiono non sia stata 
ancora risolta. Ne può valore la ra­
giono dell'attesa della legge sulla mu­
nicipalizzazione dei pubblici servizi, 
poiché altri e ben più importanti^ser-
vizi furono puro dal Cómtfne-dStniitìi 
palizzati senza di essa. 

In ogni modo confida ohe la Oiunta 
non vorrà indugihre più oltre sull'ar­
gomento. 

Pico liisponde all'interpellante, es< 
8 re dipendente il ritardo dall'attesa 
sulla promulgazione della legge, la quale 
reca anche il monopolio da parte dei 
Comuni. In ogni modo la Oiunta ha 
ha disposto ohe in caso la logge 
sulla municipalizzazione dei servizi pub­
blici sia sancita e pubblicata la Omnia 
provvedeva immediatamente per quanta 
occorro riguardo all'assunziono da parte 
del Comune del servizio delle pompe 
funebri, e che ove detto case non si 
verifichi, ha stabilito che tale assun­
zione non si protragga oltre il' 1° ot. 
tobre anno corrente.. 

BosMi prende atto dello dichiara-
zioni della Giunta e si augura di non 
dover nuovamente ritornare sulla non 
lieta questione 

Dopo di che si leva la seduta alle 
ore 23 e me^za. 

tontenne, abitante in Via Ronchi n. 74. 
Si dirigeva verso casa sua. 

Giunta all'alta?.:!» del muro del giar­
dino Rubini, 1 cavalli la investirono 
alle spallo lanciandola contro il muro. 

La povera vecchia insangninata alla 
testa Venne raccolta dai passanti e ada­
giata sopra una sedia. Il furiere mag­
giora del casermaggio Romano Duranti 
corse a chiRmaro il maggioro medico 
militare Michiell-K gnoni abitante in via 
Aquileia. 

Questi subito accorso prestò alla di­
sgraziata donnn le prime curo, indi fu 
trasportata all'Ospudule civile, ove 
venne accolta e le si riscontrarono fe­
rite lacero oontase al cuoio capelluto, 
nonché una forita alla fronte con scuola-
menta della cute. 

Fu dichiarata guaribile in un mese 
salvu complicazioni 

Int>into I cavalli prcseguivano la loro 
corsa sfrenata ed i saldati ohe stavano 
sopra la prolunga vedendola gante che 
a quell'ora in numero straordinario 
stava rincasando por il pranzo uscendo 
dagli stabilimenti dollaoittà, gridavano: 
salvatevi, salvatevi. 

Il panico ora gravissimo, però la 
gente procurava di allontanarsi sfug­
gendo al pericolo di investimento. 

Quando le bestie furono in piazza 
Umberto I il condocente Oaiazzo, vi­
stosi a mal partito, ieoe un salto a 
terra senza farsi alcun male e quindi 
tentò di raggiungere i cavalli per fer­
marli. 

Ma invano, perchè essi proseguirono 
la corsa e quando furono rimpetto al 
Tempio delle Grazie, sia perchè fossero 
stanchi, sin perchè ivi c'^ una salita 
rapida, si fermarono di un tratto e po­
terono essero,riaondatti tranquillamente 
alla Caserma dei Missionari. 

Teatff»! ad ft^t». 
Teatro Sociale. 

Fra due guanciali del Tesloni ebbe 
Ieri sera, dalla Compagnia Caimmi Zen 
cada una ihtei-pretazione scrupolosa e 
rinsoitissima 

Questa sera la novità asr-olutn per 
Udine Sperduti nel buio di Bracca. 

Teatro Scoiale • Gorizia 
Domani snsta rapnresHntazione della 

Toaoa di Puccini, o come abbiamo già 
più volte anunziatesi nffetuerà la par­
tenza da Gorizia di un treno speciale 
allo oro. I ant : ed arivo ad Udine 
alle 2.20. 

A tutt'oggi si possono acquistare 
posti destinti, poltrone presso il negozio 
Bjrel via Cavour 

I biglietti ferioviari sono valevoli 
per andata e ritorno, pressi normali. 

Basa Pietro, gerente respans"bite. 

II." Il" 1 tammfimmmammmmmmsmmm 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. 6AMBAR0TT0 
Conanltaiioni tutti 1 giorni dalle 2 alle B eeoet-
toAti l'nltìmo Sabato e segasate Doae i^ di 
ogni meee. 

Via PcwooUe, M. SO 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore 11. 

alla Farmaoia Fllippuzzl. 

VtiiiiliiliAiraiiiMiEi 

• Popolare 

S hMlnìm di Hotga AssicDraiione 

I 

L'annegato nel Ledra 
Per mancanza di spazio e ristrettezza 

di tempo non potemmo dare ieri i par­
ticolari della disgrazia avvenuta sullo 
i l di lori mattina allo stabilimento di 
tessitura Lescicovio e Barbieri fuori 
Porta Venezia. 

Ecco come avvenne: 
' L'operaio elettricista Enrico Urbano 

Federiois fu Vittorio, d'anni 41, am­
mogliato con Poressinì Giustina con un 
figlio, abitante nei locali del sig. Fac­
chini in Gorvasutta, da sei anni era 
addetto alla turbina di detto stabili­
mento. 

Il Federiois ver o quell'ora slava fa­
cendo la polizia alla rastrelliera sul 
canale Ladra che dà l'acqna motrice 
allo stabilimento. 

Non si sa come il disgraziata scivolò 
e precipitò nell'acqua, che in quel punto 
ha la profondità d'oltre due metri. 

Io quel mentre il capo falegname Co-
rainotti Pietro, andava a chiamare il 
Federicis e con sua somma e dolorosa 
sorpreaa vide il corpo del povero Fe­
dericis galleggiante nell'acqua. 

Affannato corse nello stabilimento e 
diade l'allarme. 

Accorsero il capo magazziniere Giulio 
Bassi ed altri operai. 

Coirti Geremia Trangoni e Carlo Vi-
sentini estrassero dal canaio il povero 
Federicis già cadavere. 

Accorsero appena avvertiti i mediai 
dott. Calligaris e Luzzatto i quali non 
poterono che constatarne il decesso. 

Nel pomeriggio si recarono eopra-
luogo li dott. Lnngo e il cav. Fantuzzi 
pretore del I. Mandamento che ordi­
narono il trasporto del cadavere nella 
celia mortuaria del Camposanto. 

L'infelice ha un fratello sacerdote, 
che ieri sera stesso telegrafava ad un 
amico di qui dànd'igU disposizioni per 
i funerali. 

nia proìflojii! oiilitare in foga 

Una donna investita 
Por il trasporto dei pagliericci oc­

correnti nei dormitori delle caserme e 
locali appositi designati dal Comune, 
per l'alloggio delle reclute della classo 
IS8'2, in questi giorni chiamate alle 
armi, era adibita ieri una prolunga di 
cavalleria guidata dal soldato Gaiazzo 
Carmine. 

Verso mezzogiorno la prolunga era 
ferma di fronte ai magazzini militari 
del casermaggio, in Via Missionari, per 
il carico dei pagliericci. 

Il Gaiazzo con altro soldato si tro­
vava sni carro ; il caporale delI'Sl fan­
teria Olimpio Carbon stava presso i 
due cavalli attaccati alla prolunga per 
sorvegliarli. 

In quel mentre passava per la vi­
cina piazza del Patriarcato una moto­
cicletta a benzina. 

Il rumore della macchina spaventò 
I cavalli che si diedero a precipitosa 
fuga verso la piazza. 

Il caporale Carbon tentò invano di 
frenare i cavalli ; questi si dettero a 
più sbrigliata corsa, abbandonati. 

Passava per di là in quel momento, 
con due cesti sulle spalle, certa Uosa 
Munarin-Pasaoro fu Giuseppe, quasi ot-

I 

Fondata sotto il patronato 
degli Istituti di Credito Popolare 

e di Risparmio 

Sede Sociale: A I I I C J A I M O 
Via OlalÌDÌ, 8 (Palano proprio) 

————vj f 
Domandare sempre ospli-1 

citamente il Vero Lieàig] 
per non venir mistificati con 1 
marche consimili. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

B o l l e t t i n i » d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal Ib al 21 marto 1S03. 

Ncueiu. 
Nati vivi masciii 4 femmine 9 
„ morti 0 3 „ — 

Eipoiti , — „ — 
Totale i(. le 

Fuiblicationt di matrimonio. 
0 . B. Poiani tessitore con Santa Fio­

nda casalinga — dott. Mano-Dal Can-
toa regio pretore con Amalia Marche-
sotti agiata — Guido Grillo negoziante 
con Eugenia Zìiuier civile — Giovanni 
Gini agente di commeioio con Emma 
Fiontto modista — Pietro Adami tea-. 
sitore con Teresa Feruglio casalinga — 
Paulo Dorigo agricoltore con Maria 
Chiaraudiai contadina — Guglielmo 
Carpani facchino con Anna Zucchiatti 
casalinga — dott. ..Carlp Pepe veterina­
rio con Emma Spinotti agiata — Oiu-
seppe Gozzi regio impiegato con Luigia 
Fraaceticu Oyi'a sarta. 

MalrinuHi 

Cesare Zanuttini facchino con Maria 
Miani tessitrice — Sebastiano Cugolo 
agente di commercio con Giuseppina 
Pretto ricamatrice — Carlo Stucchi 
marosciallo,nei rr. Carabinieri con Rosa 
De Cecco civile — Oiovaooi Teocu-
Montini pubblicista cun Clemeutiua 0-
Imna civile. 

Morti a dùmisilio, 
Stefano Rumignani di Giorgio di giorni 

4 — Aido RIZZI di Antonio di masi 8 
e giorni 15 — Maria Mauro di Fran­
cesco d'anni 1 e musi 1 — Angelo 
Andriaui d'anni 60 cuoco — Maria Del 
Guei'zo di Giuseppe di mesi 1 — Ugo 
D'Odorico di Giuieppe di anni 3 a mesi 
5 — Bice Colussa di gioini 14 — Ce­
sarina Costaperana di Giuseppe d'anni 
1 e mesi 1 — Bunlamino Gerardo 
Rippa di Francesco d'anni Sii negoziante 
— Luigi Alessio fu G. B. d'anni 59 
tappezziere — Teresa Rigo-Tosolini 
fu Amadio d'anni 74 casalinga — Luigi 
Bjoili tu Giusoppe d'anni 87 fonditure 
— Antonio Bardella fu Antonio d'anni 
74 possidente — Nicolò Romanoiii fu 
Giovanni d'anni 57 carpentiere — don 
Carlo Zanutta fu Lodovico d'anni 81 
sacerdote. 

Morii luH'Otfilale civile. 
Antonia PeriniPicoinini fu Giacomo 

d'anni US casalinga — Giuseppe Piccini 
fu G. B. d'anni tì'J agricoltore — Se­
bastiana ParussO'Moiidolu fu Angelo di ; 
anni 79 contadina — Anna Sauro Bat-
tigelli fu G. B. d'anni 70 couladina — • 
Lucia Z'ii'zi fu Luigi d'anni 7U serva 
~ La gì Flumgnaui fa Giovanni d'anni 

38 agricoltore — Lucia Fiora-Onllo j 
fu Mattia d'anni 27 casalinga — Fran- • 

I Cesco Danelutti fu Antonio d'anni 39 
agricoltore. 

Totale N. £3 
dei quali 5 non apparteuoati al Gomuao di Udiae. 

L a o u P a più offlcaoo e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a buse di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

PALCHI O'AFriTTARSI 
Per l'affittanza dei palchi al Teatro 

Sociale; 
1> fila N 3 a 20 al prezzo di lire 8 

per sera, j 
4° fila N 11 a lire 4 per sera, ! 
rivolgersi ail'Uffloio dw legati Toppo 

e Tullio in Via Cavour N. 1. 

Agenzia in UDINE • 
Via Paolo Sarpi, N. 3 S 

nel l 'u f l io iodel laB.CU. S 

TELEFONO 

K' uscito il giornale T e l e f o n o 
rivista mensile su carta di gran lusso, 
indispensabile a tutti coloro che si 
servono di apparecchi tulcfonici. Il 
primo numero contiene : Concorso a 
premio — liete telefonica nazionale 
- (incisione) — Ritratto a biografia 
Ministro Galimberti — Ai lettori — 
Emilio Smeo — Decadema e sviluppo 
del servizio telefonico in 11 dia — 
Linea telefonica Venezia-Milano — 
Telefono senza fili — Rete telefonica 
di Pordenone — Per riacquistare la 
vnce che si perde telefonando — 
Amenità — Baci telefonini — Coe­
renza Marconidna — 14 Deputati 
asini? 

-Abbonamento dal 15 Marzo a 31 
Dicambro L 8 50 — Inviar,e Carto­
lina vaglia a\i'Amministrazione del 
giornale T e l e f o n o - T p e w i s o 
presso la Tipogmfla Zoppolli. 

CASA DORTA 
HercaloTeccliio M.l- iHDarlantH' ' 

eeoendo pianoi 

o o n e u l t a x i a n l 
ogni giorno dalle ore U ' / , allo 12 Vj 

Piazza Meroatonnovo (S. Oiacomo) n. 4. 

Acqua di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dal oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
Q. Quirico medica di S . M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno del cav. Qius. 
Lapponi medico di S> S> L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i é t r o della Pubbl, Istrius, 

ConcessiODario per l'Italia A> V< 
RADOO • U d i n e . 

SOPRA SCARPE ì i i à 
presso il Negozio 

Maccle da Gire 
Teodopo De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

prezzi di fabbrica a 
SEMENTI DÀ PRATO 

La sottoiìrmata Ditta avverta la sua 
numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sumenti Spagna — 
Trifoglio pratese — Venne Altissima 
(Eiatior) — Loietta tutta sema nostrana 
e senza Cosculta. 

Tiene pure mescugli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA gUARGNOUO 
UDINE - Via dei Teatri, N. 15 — UDINE 

il 
TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

DITTA 

MARCO BiRDUSGO-DDINE 
MBROATOVKOOIIIO 

VIA PRBFBTTUKA 
VIA CAVOUR 

al sorvisio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte dì Pietì^ 
Cassa di Risparmio, 117 Intendeuza dì Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatola carta da lotterà e cartoncini fantasia, pa^efiers, notes 
in pelle, in tela dì qualunque formato e prezzo. 

• • f N O V I T À •« • 
in cartoline fantasie, aHisticha, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platina, all'acquarello, ecc. ecc.. 

Albums per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Àlbums por poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ ^ ^ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genera economiche 
e di lusso. 

I l 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
UDINE • Via delia Peata M. SO - UDINE 

IH OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 

PREZZI ECCEZIONALI 
Per UOMO da L 6,60 a L. 9 75 - Per DONNA da L. 3.00 a L.«.50 

Per BAMBINO da L. 2.2S a L. 4 9S. 
J C d l O t V O t i T A K e O . 



IL F R I U L I 
.j!»ww5B=»«Bi>w •i^trwtf'f'mvmmmiiiHBHxii 

U inserzioni per il "PFIQH, , si pieevono eseittsivameHte presso {'Ammìnistpazione dei Giopnale in Udine, yia^Ppefeitopa N. 

eHININA-jVIIGOi 
I Ln barba e i onp̂ 'L 

ftRK'onf^otif) All'uomo 
Mpotto cU halle77A 
[li forza a di Benso 

U[i& ì) UÀ ctiiomn 
I ò iicgiiA corona 
' do'ln lii'lle7ia. 

%ì\^ W 
rnias MUX CIRS MIPOII SpSOlaltl fDoiiOtUatft} BOP» u (V^« 

L'Aoqua OhintnA MIgfina, prcparaU eoa liitema iiicti&le t> con RikUil« di piimli-
tim» <iunlit.\, p(/HÌfili; le migllcrl virtù trrapeutictip, te q'.inli icliatiln tono uà |>o»fnt« e 
tcpirc r'i;f>i)erAtuTo del iltteiik cftpilUrr, KtiA è mi llquirlo linrir^canla e llupt<In ffd intora* 
nciitc CoitiiKî tii di tOKUnte rrgi^tili, nnn cambia il t-oltfi« tlî i capelli o ne lm)ieillK« U caduti 
prem»iiira. lUfz ha dato tliulUti unmt'diati a «ui]di«(;icriitì»iTnl anche quando la cndut.t 
l[iorn.i[iF» dei capelli tu fnrtidfmA. K vni, a tmdii tt( famìilia, uiatn dell'Acqua Ohfnfnii-
Migona pul vostri fiifll duinnle l'aLlcleicuDia, Utens isnipre cOntlBU»* l'uio e luro attlcu-
rctetA una abbondiinic capigiixtni'A 

Tutti tolorci che ìiann!) l capelli UDÌ e robuit) dovr̂ btt0̂ o pure UÌATI Acqua CMnlrtB' 
MlgonA « coli evitata 11 ^pericolo della eventuale caduta di eitl 0 di «cdeili inititancbìr*. 
Uni loia applicililone iiinvcve la foiTora e d>\ al capelli un RiKxnifica luttru. 

Kùtiu;iieado' l'Aotìua Chlnlna-Mlgona lipuliice i capelli, dì torà fona o vlgoie. 
taglie la for/o/a ita hEa') loro Smptiti: UP* lritgr»D»» àeìitlos», 

Sie»9ri ANGELO At/GONB * C, Pro/umiiri - MHane. 
La loro Aflqua Chinina Mlgon*, Epenmenlata gli pi6 volte, la trovo la m\-

ellete acquii d« tocletiA prr la tetta, pctchb isienlcft nel veto ionio a di gritto profumo, e 
veramente adatta «itll uti attribuitele dall'inventore. Uà bravo a buon parrucchiere no ilo> 
vrebtie essere tempre fcratto. 

Tinti rar!c£r<iueat{ e inlitt<n<loìì laiawtetw di loro detatlfilao 
Dttl, GIORGIO GlOyAN.yiiyì, Uffie. Sanii, LATBRA {Ramtt). 

lìakrdartl dalle contrafraitlonl ed IintlaxlAnl il più dolio volte nocivo, le quali non arrecano . , , 
neisan giovamento, ed ntigere lulV ruchetta il nome A. MIGONE e C. e ta mnrLA ipn- nJfi'na I 
cialt: depolitala: trt ittti, icKnata iti capo a questo Toglio, ii.O.TuiI.dOlB | 

I.'Acqua Chiiiliia-Mtoona tsnto profuniAta che inodora ed ni Introito, non al vendeareio, mn solo In fiale da L. Oìliil GOe ]) J 
^ !• in boti f 1(0 gi^nùi per ì'ata delle lamighi a L. 3 ùO, fi e f.ì}!) la bottii.'lìa da lutti i Kiirin.icisi) Profcweri e U/oyh cri, ^ 

iirsirt!ii.;f'paiURt«t.i*.e.:: :>9rtflitl4£iT.O.T:!a!.SC:e::.S:TlTi«iltr)-i:ir;iUoj!tncri'i Ji MÌR0neftC.vliiTe;U4, i;;, UiiiAg 
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SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
d i c o s t r a z l o x i i r tnecca .x3 . i c lae 

ANONIMA PER AZIONI 
SucconB. Ofdcina o Fiuxlcrln jEl. D e M o r s l e r fondala nel 1850 in Bologna 

I^imieln colte maiiimé onorifìcanxa m 43 KiposUioni e Concorsi 
Medaglia dWo del Mtniatero d'Agricoltura Industria e Commercio i902 

Spesi a Ulti 
in 

LOCOMOUIIA 

VlUiDUIATRlCl 

su due e quattro 
ruote 

per monlagno 
e 

pineali poderi 

ltìrOD08i;)]jlc ìtis&iih^sÌHbthuÈTtìc lo *»i(fi:JJox*J pur Ja trL-bbi'jtìira in collina o montugoa, 
quindi gonaralmdnto allottato. — t:oflrii2io'mi roliufilisniiiia, grando facilità di trasporto, fau-
/•ionamento inorc'>|))bitB. Massimo rciidiiriontti colta mini uà apona di combostitnlo. 

OARAÌfTlTS SOTTO OClNt RAPPORTO 
TOO c!oxipl<''>-t<' v e n d u t o rtel s o l o p l o o o l o t n o d o l l o 

Littino e schinrimmtì gi'utis a richiesta 

-TunjaiNB, r»iiiooL,.vrom, P O M I C E 
masttmo rendììuKriio dell'Ho ali 85 per Onf 

Macellino e caldaio a vapore Spccialllcl por cEirtiore Alzamenli d'acqua 
= = l M l » j t A P < T i K L . B ' T T I U O l —.=z 

NUMEIiOSl CERTIFICATI li REFERENZE 

> ' « « U i . « ^ ^j.ha«i.nvq| - • .^ '> . •JMmm^l^. ' .MWAn.^ 

Avvisi ili 4 f)ag. *d prezzi niitil 
6 0 0 0 0 0 0 9 9 t-^!ir-v^ --'r.'.' 9fvran..9tr!'vr^^mv^O t 

Crossisi! : 

TOSSE-CATARRI 
Sono ornmai pus«ali 40 onnì da die fu pre­

parala in Lichennia Loiìibardi, ed il successo ò 
andato sempre crescendo, con le benodizioui di 
infinito numero di ammalati guariti per tosso, 
catarro, bronchite e (Qualsiasi malattia broneo-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono uale 
molle specialità, medicinali per fare concorrenza 
alla insuperabile lìi-heninn-Lombardi, ma sono 
sempre state dimenticate tutte. Come tur'e salda 
per sofllar dei venti, la Lichenina-Lomb'irdi 
vera tiene sempre il primato iiuale unico 
pìmedio contro ia (osse ostinata. Di tiuaisiasi 
penne si covra la eoruucohia, non diventerà 
mai pavone; similmpuie qualunque nom" pren­
dano i nuovi prodotti, di qualunque onorifi­
cenza si covrano. non 
gere la GLORIA 'della 

Lichanina-Lombapdi 
Milano : Carlo Krba ; A. Manzoni e C, Via 
Firenze : CoBaro Pagna o Figli — Ritma 

PaOH'ni 

Sala 12 — Torino : C. Torta, via Roma, 2 
Colonnello 0 Bordoni, Corso V. E,, 16 j A-

Taranto 0 Lecce: Olita o Ferrari—folBn;!!) :_P8lralÌ8,_via Miiquoda 

Quaranta anni di portentosa esperianxa 
costituiscono un,piedistalio incrolSabile 
• Molti furmacist. e droghieri hanno falsilicato 

la Liclienina Lombardi, altri la fabbricano col 
loro nome o dicono essere la vera. 11 pubblico 
stia in guardia^ la soia Lichenina Lombardi è 
la vera perchè veramente efficace ed insupe? 
rubile coutro la tosse, catarro, bronchite, iu-' 
fluenza e qualsiasi altra malattia bronco-puj-
monare (Semmolu), MERAVluLlUSA (Uama-
glia), SUPKRIOUK A TUTTI 1 UlMEUl (Car-
daréili). _________ 

Costa L. 2 il flaccon in tutto le buone fair 
macie del mondo, e si spedisce per posta ovun­
que per L, 2>5Ó anticipate all'unica fabbrica ' 

Lombardi & Cnntardi 
NAPOLI — VÌA HO MA 343 bis ?;. p. 

- Yeneiia i Farmacia Tronto, Campo S. Cangiano — Ancona e Bologna : Tedesco e Foligno, Boo&via '^ 
Manzosi e C, Via di l'iotra, Sooiolji farni. romana ~ Capua ; Fratolli Graniti - Foggia : Accettulli F. S. 

Heasina : F.lli Cananzi — Mot fetta : Società ot). mutuo soccorao ; Fann. T. 

potranno mai raggiun-

• ' f;ampri4liMo°°Farm!°be'locio'— G.nò'oa";' lìiaso^oii Féraiani eoo. - DEPOSIl'ARI uolla'Bopuliblióa Argootina; Do Luca y Di Marino, S. Marlin Hi, Buenon Airei. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Ciintclie e nella priiiica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Uè («iovnaiti, Uinnchi, Morselli, Slurro, BSunfi/|j;li, Uè Itcnxi, 

Uancelli, i^claniatina, Vlztoli, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1000. ili Roma. 

Egregio signor Del Lupo, 

Il 3110 preparato Fosfo-Stricno-Peplono, nei casi 
"bei quali Cu da me proscritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofforeati per Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dicbiàrazioiie. 

P R O F . COMM, A. DE GIOVANNI. 

Pi S, — Ho deciso fare io slesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F . Uvl l<upo, Riccia Molise. — In Udine presso le Farmacie l 'uiuc»»»!!! 
e %nsnv\o Pubris. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Strìcno-Peptone del Prof. Dol Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente to l lerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

m 
% Tinlura Egiziana Istantanea 

psr dare ai-capelli 9 alla bark 
IL COLORE NATURALE 

"' Per aderire alle domunde cbe mi pervenffono cootiDutunetite dalla mia nuinerosa cticntrla per avure la T i n l u r a 
£g;l^iahMn ia una sqla tioUi^Iia^ allo scopo dì cdòttreviare e seìtipti^care con esattexxa rapplicaxione^ il sottoscritta, 
propriet'irìo. e fitbbrioante, che oltre alle solite scitoto iii due bottiglie, ha posto iii veuditu Fu T l u l u r a K K l v I n n a 
preparata anche in un 'solo flacone, 

K' ormai constatata cho h T l u i u r n E S I X I K M U ì j s tMi i tnae f t è Tunica cbe dia uì capelli ed alta barba il più 
bel colore a'aturale. L'unica che non contenga sosbmzd ven^iìcbe, priva di bitruto d'argento, piombo e mine. Per tnli sue 
prero^^ative i'uso di questa tiutura è divenuto oruìui f^eneritle, poiché tutti hanno di gi't til'haudonate le altre tinture 
isteòtBDde. la maggior parte preparate a bado di nitrato d'argtinto. 

• Saicitola grande L. 4 • Piccola L. S.AO. — Trovasi vendibile in ( T d l n e presso ruffìcio Annunzi dui giornale il 
< Friuli > Via della Prefettura n. 6. 

I- P R E Z Z I D I IHASSiMA O O N V E N I E N Z A 

F M I B ÌÈMÌ MùWi - GfficlDi) MiiiiCiiBìca 

MEI i l mm 
m u - Suti. Cnssìpacco, Viale TeolialJlo Cleoni, N. 2 - UDINE 

Impianto completa per la nichelatura, ramatura 
e mcistofte galraftica - Verntciatura a faaoa 

N E GO'Z IO 
UDi lHE - Via Daniele Wlanin, . IO - U D I N E 

G R A N D E D E P O S I T O 

lacchine da cucire e BiCìdette 
delle Fabbr>iahe Estere più aooredilate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grilznor - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller • Huniiier - Adler - Steyr • Opel eco. eoo,) 

I l i re 250 a 350 

SI aoourdano pagamenti rateali 

BicìclBttoiacGomaailalo l i re 175 
— Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio - » 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli , eoo. — Camera d'aria di ogni provenienza e qualìtìi 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

IIHIK1IÌ;II-||ÌI i'if-tf'"T'7'7-r-

UtUae.lfiK)!» — t i p , W.;: H«rduÉi«^',,^ ^ 


